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ANNO X I I I 
DA OGGI 

A TUTTO IL 1908 J 
Apre uno speciale abbonamento per Lire ^ 

Premi assolulaineiiìe g'i*aftiiiti 
Uno •piandliia oraloglo lasciibìle — casse nichel lucido, 

scappamento ad micora, con cerniera e garantito 

OVyEBO 
Un sbiionamanlo annua alla magoiiicu rivista meusilo 

«Varietas» diretta dui geniale autore drammatico Giannino An-
tona Traversi. . ^ 

Un Semestre L. 8 • Un Trimestre L. 4 ( dcnza premio ) 

Gli esercenti, corno ne^li altri anni, rinunciando al pn'mio, 
per una concessione specialissima della nostra Amministrazione, 
potranno avere il PAESB da oggi al 31 dicembre 1908 

MT par L i ra 12 "Wt 

A giorni pubblicheremo il programma 

Preghiamo i nostri amici di|rinnovare l'abbonamento prima 
della Ine dell'anno. 

IL PROBLEMA 
DELL'INFANZIA 

Gli .'ìtudi compiuti durante oltre un 
quarto di sèooloi *' 1"'"^ ''^H* scienza 
speHmantale, intorno al giovani nor­
mali e anormali, e specialmente su , 
quelli le cui anomalie si riveliroiio 
con forme delittuoso, che, logicamente, 
dovevano germinare in amiiìenli muti 
di ógni luca amorosa e viziati di aria 
impura, mi hanno condotto a questa _ 
conclusione recisa, ma rerràttaria i»d' 
ogni critica contraria. 

Non avremo in Italia una vera o du­
ratura civiltà se non il giorno in cui 
Stalo ed iniziativa privata — la quale 
tanti miracoli compie in America in­
glese, nella Svizzera tedesca e francese, 
nell'Olanda, in Inghilterra — uniti da 
una grande idealità sociale, da un al­
truismo — che, dol resto, frutterà il 
cento per celilo, — avranno risolto 11 
problema dell' infanzia. 

K — intendiamoci bene — non ri­
forme a spizzico, a gettito intermit­
tente, snodate una dall'altra e péri 
inefficaci ~ ma una riforma organica, 
armonica nel suo complesso e radicale, 
svecchiando con moderna coscienza 
giuriditìo-socialo istituzioni — (esempio 
la pàtria potestà) eh'* si basano su 
criteri punto armonizzanti con l'evo­
luzione dei tempi nuovi, e che tradi­
scono, quasi unicamente, un misonei­
smo che è chiaro esponente di una ci­
viltà tramontala. 

S« la riforma non sarà radicale com­
pleta, se Slato e iniziativa privata — • 
ohe lo Stato non può fare da aè ogni 
cosa, pur avendo gran di doveri per 
la soluzione di tanto problema — non 
penseranno una buona volta, che i de­
nari meglio spesi sono quelli 'per la 
rigenerazione infantile, noi saremo — 
dico, come sempre, schietto l'animo 
mio — i fanfaroni della civiltà, i gua­
sconi della nuova Italia, la quale a-
spetta da anni codesta riforma, in cui 
annida la vera sua grandezza. 

Guerra contro l'analfabetismo — che 
ha assunto proporzioni spagnuole (ed 
è lutto dire)? ; guerra contro la cri­
minalità precoce, che da un ventennio 
in qua, s'è triplicata?: guerra contro 
l'alcoolisino che tanta strage compie 
ed è il veicolo della delimiuenza e Ue-
geuerazione? Sicuro, guerra, e spio­
tata; ma con quali armi si combattono 
oggi taiilp battaglie benedette per 
avere la sicurezza della vittoria? Eh, 
buonpiò, con armi di.... carta, fab-
bri(iéì|i{t dà quella ottima rettorica ita-
lianàj'ì.qhe si pasce di illusioni che 
crede 'ji. rimediare a mali inveterati 
con circolari, nelle quali si pavoneg­
giano gli' aggettivi rimbombanti, con 
Comitati che organizzano feste, Aera 
di vanità (ombra di Tachreray, sorridi 
melanconicamenta !), che nuU'altro rie­
scono se non edizioni (e dati i tempi, 
direi peggiorati) della carità medioe­
valo, che, ognuno ben intuisco, nulla, 
proprio nulla, ha di comune con l'il-
mmmata cosciente filantropia sociale 
delineata dalla sociologia razionale. 

Perchè vègete, — o non a caso io 
insisto su queste grandi miserie da 
lungo e con clfSre e fatti, ch^, secondo 
Pefofl vincono in éloquensa Demo-
•ttllti — il bilancio d«lk inourin io-

ciale italiana (e lo dimostrai pure 
mio volume « I delitti della Sociol.'i ») 
è disastroso: pule di bancarott.i or­
rendamente. Ogni anno (e lo proclamò 
alla Camera la voce autorevole ilel-
l'on. Luigi Lucchini) vanno in carceie 
0 amalgamati — i sistemi di selezione 
con base (Isio-psicologloa sono ancora 
un mito in Ilalia — 50 000 giuvanelU ; 
i fanciulli abbandonati superano i :.0 
mila : la recidiva dei delinquenti mi­
norenni di» circa il 24 por cento ; gli 
istituti per l'infanzia abbandonata, se­
viziata si contano sullo dit-i e pur essi 
dispongono di mezzi economici dell 
denti. 

In molto regioni d'Italia (le rilavo 
eziandio dagli ultimi discorsi dei prò-
cui-atori generali del regno), nulla as­
solutamente nulla si fa per l'infanzia 
infelice, pei giovani usciti dai luoghi 
di pena ; iji altri taluni Patronati si 
spensero lentamente, e diciamolo pure, 
vergognosamente di etÌ3Ìa..,flnanziaria ; 
iu altre par incuranza di autorità, per 
la miseria che rode il senso affettivo, 
prospera allegramente l'iniquo mercato 
(Iella carne tenerolla "(carne, per modo 
di dire, che si tratta di fanciulli scarni, 
pallidi, clorotici) spedita all'estero, dove 
subisce ogni sorta di turpe sfrutta­
mento ; e cosi questi fanciulli, se morte 
pietosa non li sopprime — dopo aver 
sofferto la fame, torture fisiche e mo­
rali d'ogni sorta, psicologicamente dan­
nati ad odiare una società che è loro 
crudele matrigna — ajparte ogni ferrea 
logge ereditaria — rimpatriano edu­
cati alla scuola del male, e, fatalmente, 
ingrossano la legione dei criminali, e 
non meno latahnent! vanno a popo­
lare le patrie prigioni. 

Tutto ciò è doloroso e si colora di 
tragicità shaeckesporiana, che dovrebbe 
Analmente impressionare tutti gli uo­
mini di buona volontà per affrontare 
la soluzione del problema intorno a 
cui discorro 

Meno sentimentalismo morboso imi 
togliere la patria potestà a coloro che 
la insozzano, riforma di questa istitu 
ziouo, che deve mirare ad avere una 
prole sana di mente e di corpo: isti­
tuti per la infanzia abbandonata in 
ogni angolo d'Italia; per i fanciulli 
che spiegano tendenze delittuose e 
che nei delitti precipitano, non già il 
carcere, che deprime, ed acuisco gii 
istinti cattivi, specie mercè lo «atedro 
che ivi tengono i detenuti adulti, veri 
maestri in delinouonza, ma colonie 
agricole, lavoro normale, cibo sano e 
abbondante, psicoterapia dell' amore. 
Perchè se è scientiflcamente vero :che 
quando nel fanciullo, funzionano i germi 
medicinali dell'eredità criminosa, del­
l'atavismo alcolico, ben poco può l'e­
ducazione, non è meno vero, ciie que­
sta può dare qualche utile risultato, 
spiccie quando imperi un rigoroso 
sistema soieiitiflco di selezione, e non 
occorre dimostrare come il risullato 
sia sempre grandioso e socialmente 
utile, quante volte si riesca anche su 
mille incorreggibili a salvarne uno. 

Sarà un'onesto di più, che entrerà 
neir esercito salutai-e dei lavoratori, 
che soltanto alle loro fatiche chiedono 
un pane. Tutto queste riforme che 
debbono (come dissi) far parte di un 
tutto armonico, e nella loro attuazione 
oocorrt tìano ««ldat« « uomini ad 

«hoc», e non (.'ià a personaggi de­
corativi, assicureranno all' Italia un 
posto onorevole noila storia del pro­
gresso umano, 6 gradatamente, in 
gran parte, spai-irànno tutte quello 
ràiseria infantili, che groijdano lacrimo 
esangue tra la quali la questua offro 
di sé sijettarolo doloróso. I mali vanno 
curati nella radice. Proteggere la in­
fanzia, impedii'c chn (|ue3ta sdruccioli 
nel fango, precìpiti nsl carcere, sarà 
porre un freno alla prinoipall malat­
tie sociali, che ogiî i, pur troppo, iii-
quin.'ino la vita italiana. ' 

_ _ _ • • • • • _ _ X . ' . 

Gli insegnanti delle scuole DiÈdie 
ritenuto 

doversi, in omaggio alla civiltà, rico­
noscere ai liberi cittàdiiii di qualsiasi 
Stato il diritto di nutrirsi delle pròprie 
tradizioni ideologichfij con l'uso .jlella, 
propria lingua, specie quando' cotesla 
hngua sia sempre stata insuporaló 
atruinonlo di hellezzii, di equità, di 
sapienza ; 

ritenuto 
che non esistono - né possono ragiO-
novolmente aiUlursi dal Governo K\i-
striaco — parlicoiari motivi per ne­
gare pratico riconoscimento di tale 
diritto alla sola gioventù italiana, — 
la cui inferiorità numerica rispetto 
agli altri gruppi etnici dell'impero — 
è largamente compensata dall' impoi-
tanza slorica della nu-ilra cultura na­
zionale ; 

constatato 
che solo alla mancata applicazione 
della legge statutaria austriaca va at­
tribuita la causa delle rattristanti lotte 
fra giovani e giovani, che ai ripetono 
ormai da troppi anni; 

afferuiatii 
l'urgente necessità di difeinlore In­
sieme la nostra lingua, la nostra 
oivillà e il nostro decoro coi mezzi che 
più rispondano a quelle gentili a oneste 
consuetudini, dalle quali l'Italia non 
seppe mai allontonarsi ne' suoi rap­
porti con le altie nazioni; 

come educatori della gioventù ita­
liana; 

come amorosi interpreti delle 
glorio della nostra cultura: 

come cittadini; 
esprimono l'unanime loro voto 

che negli italiani o nei loro gover­
nanti SI rinvigorisca il sentimento dei 
comune supremo dovere per una più 
dignitosa ed ciflcace tutela della nostra 
nazionalità, onde possa perpetuarsene 
la potenza educatrice là dove giovani 
di nostra genia anelino al conforto di 
apprendere, nella dolce favella di D-jnte, 
a sapienza civile di Roma. 

NUOVI SENATORI 
Il Corriere d'Italia raccoglie la voce 

che l'on. Giolìtti intenda nominare 
nuovi senatori durante lo attuali va­
canze della Camera. All'onore del la­
ticlavio — secondo il giornale — sa­
rebbero elevati anche due o tre depu­
tati. Dal 1906 non 6 stato creato nessun 
imovo senatore. 

CATTIVE AMICIZIE! 
Leggiamo nei giornali monarchici ; 
« E' morto padre Ferrini, parroco 

di S. Vincenzo, in l'ama di liberale ; 
era .imico di Umberto I e di Marghe­
rita di Savoia, perciò non venne ele­
vato alla porpora ile da Leone XIII 
né da Pio X e tu sempre combattuto». 

UN CONVENTO A CAPRERA? 
Viano confermata la notizia che i 

frati di S. Vincenzo hanno deciso di 
fondare un gran convento all'estremità 
dell' isola, presso il ponte levatoio di 
Capi-era, proprio di fronte alla casa e 
alla tomba di Garibaldi, 

Tale atto si interpreta come una 
sfida al culto di Garibaldi ; regna vivo 
fermento; si prevedono dimostrazioni 
e comizi di protesta. 

DON MURRI 
contro II clericalismo 

E' imminenla la pubblicazione del­
l'atteso voluiue di Lon Romolo Murri 
« La Politica clericale e la democrazia ». 
In esso è discusso uno dei problemi 
più interessanti della presente vita 
politica italiana. Il leader della demo­
crazia cristiana esamina la situazione 
politica religiosa elio si è venuta man 
mano formando, in Italia dopo l'av­
vento al pontifloato di Pio X, e ana­
lizzando persone o istituti i-oiiclude con 
un atto di sfiducia contro il clerica­
lismo, come a maggior ostacolo al-
l'aacendere della democrazia. 

Sessanta divorzll In due giorni 
L'America è il vero paese dei divorzi! 

Nou se ne fanno nieno di duemila 
all'anno e il maggior numero di essi 
avviene quasi sempre verso Natale. . 

A New York il tribunale ha voluto 
stabilire un record, giudicando in due 
giorni ieuBnta oasi di divorzio. 

Il Bilancio Preventivo del Comune di M\m 
Domani, in pubblica seduta il COD-

sigilo Comunale delibererà oltre èhe 
ani diversi oggetti posti all'ordine del 
giorno, dei quali demmo ier l'altro 
l'elenco, anche sul bilancio preventivo, 
la cui relazione senne già distribuita 
ai singoli consiglieri. 

,11 pareggio delle entrate a delle 
spese, è ottenuto in L. '.',857.b'e9.29, 
dallequalivannodetratteL. 1,012,178.41 
che a tanto ammontano le partite dì 
giro, che non interessano la consi­
stenza economica del preventivo. 

Quindi resta il. pareggio delle en­
trate «delle uscito di L. 1,845.090.88, 
con un aumento di L. 271,025.2,'5 sul-
ritnportocQrrispondènt§^ije|l'anno,1.907( 
^ Ed ecco i "pìiiitt ffiiie'nti "clellà rài'i-
zione con cui la Giunta accoinpagna 
il bilancio. 
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Bilancio sempllco 

La più ri,.>tevole caratteristica liel 
Pi'cii ulivo moti consisto nella man­
canza di qui-llo entrate d'indole patri-
monialo (lir.ì 35.000 per affranco d'un 
canone attivo, e lire 22 00ti per ven­
dita d'alcuno aree abbandonate) le 
quali entravano a lar parte integrante 
dol Preventivo 19ui. Perlai mancanza 
il Bilancio che abbiamo l'onore di pre­
sentarvi s'affaccia più semplice e più 
piano; mentr'esso per tutto il resto, 
non segna che un nuovo passo sulla 
nostra via già da tempo tracciata e 
seguita. Però, se ad altro non giovasse 
questo nuovo passo risospingo ancora 
una volta nel futuro le previsioni pes­
simista che d'anno in anno preoccupano 
taluni di Voi ; e dà nuovo Ibndamento 
alla fiducia d'anno in anno da noi di­
chiarata nella sana vitalità dei cespiti 
comunali 

Aumentano I redditi e le spese 

1 redditi del dazio consumo, della 
sovrimposta, dalle imposte e delle tasse 
locali, escluso qualunque aggravanjento 
di tarilfe, seguono, qual più qual meno, 
una linea decisamente ascendente, 
mentre l'ascensione del provento sugli 
acquedotti è pura notevolissima. L'a­
vanzo d'amministrazione cha raccoglie 
la vario sopravvenienza attive, princi­
palmente del dazio, e si rafforza delle 
econoade d'ogni esercizio, — è rimasto 
pressoché costante, — e la sua persi­
stenza, in condizioni normali, conti­
nuerà ad esser un'indice di prudenza 
nelle previsioni e di cautela nella ge­
stione delle spese. 

Ili contro' all'entrata, stanno tutti i 
bisogni rinnovantisi o nuovi dal Co­
mune. Ed è appunto nella stima del 
valor relativo di tali bisogni, nel giu­
dizio dell'utilità dei servizi in confronto 
(lei sacrificio ch'essi impongono, nello 
studio degli avvedimenti più oppor­
tuni per ottenere i massimi risultati 
coi mezzi dati; in questi problemi 
complessi e delicati, che, o par forza 
di cosa, 0 per ragion d'indirizzo, si 
presentano ogni giorno per una solu­
zione, piccola 0 grande, parziale o 
completa, ma sempre transitoria, 
che stanno le difflcolià maggiori d'ogni 
Amministrazione pubblica. 

Sa i cespiti vanno d'anno in anno 
rafforziindosi ed aumentando, le spese 
tendono a moltiplicarsi e ad aumen­
tare in una misura anche più rapida. 

Questa vecchia e trita constatazione 
è d'attualità ad ogni esercizio. 

Secondo le previsioni por il I9U8, 
il porsonale delle scuole, ad esempio, 
costerà in più circa lire a0,U00. Lo 
forniture ordinarie ed i lavori ordi­
nari in genere costeranno in più al­
meno lire 16,000. 1 miglioramenti or­
dinari fatti e da l'arsi al personale 
ed ai servizi, costeranno in più circa 
lire 20,000. 

Ora, dei nuovi oneri per le scuole 
non è certo da discutere, perchè im­
posti dalla legge a volati dall'on. Con­
siglio. Di quelli per le forniture e per 
lavori non è da dire se non che sono 
un riflesso della nuove esigenze dei 
servizi ampliati, e, indirettamente, del 
generalo elevamento dei costi di pro­
duzione. Nello stesso modo i migliora­
menti al personale sono un portalo 
inevitabile dell'attuale momento eco-
nomiqo, che sarebbe iniquo e fluirebbe 
con l'esser dannoso non prendere in 
considerazione. 

Cosi per queste sole cause, che si 
ppsson dire affatto estranee all'azione 
nostra, come di qualunque amministra­
tore, viene assorbita gran parte del-
l'espansiono normale dei nostri cespili. 

L'opera innovatrice della Giunta 

Non per questo certamente Voi di­
rete che l'opera delia Giunta sia ri­
dotta nell'ambito d'una semplice con­
servazione. Troppi disegni abbiamo 
tradotti in realtà, e di troppi altri, 
delineati in questo o nei Bilanci pre-
cadenti, stiamo attivamente occupan­
doci, par temer quMt'aoouia. 

iatruzione pubMIoa 
Il riordinamento dalle svuole ekrhe/i-

tari urbane è presaOèW reglèluoiol'; 
e fra poco sarà coioplata la wiiem à-
ziouo delle scuole tarali, colla cost'ru-
zione dei nuovi edifici Un nuovo coft. 
vententa edifloio perii BinnaH6-tieé>, 
di cui sarà sollecitamante presentato 
il progetto concreto, permetterà l'ata-
pliamBiitO deU7sHft«ii' tècnico e della 
Scuola tecnica, risolvendo radioàl-
méiite la dibattuta ed importante que-
Btioue tlal palazzo degli Studi secon­
dari, 0'altro canto abbtadio fltluòia 
che col-'conoorso di aiverèi Enti locali 
e dol 'Goveròo sorga feht* il Ì608 
la Scola, professiomle fetilMtWile, la 
quale darà certamente frulli plfotttì' b 
ottiiai, colmando- una-/grjive" 'làciltìa 
deli»n«efflt(tì»Mo!«tadl«èji«fcoiS«lb 
Stesso tempo sia dlBtnaràta.lfinaató-
nalixxaiione del Collég'O Uccellis. Con­
fidiamo pure che il Ricreatorio popo­
lare «Carlo Facci» abbia prèsto' un 
rigoglioso inizio; inanlro di altre (JU -̂
slìoni attinenti all'istruzione pubblica, 
coma dell'ampliamento della Scuola 
d'arti e mestieri, in rala'zione al tra­
sferimento delle Assise, dell'istituzione 
dl|cia5Si elementari speciali por alunni 
malaticci («raggio di sole») o deficienti, 
ecc. cercheremo una pratica soluzione. 

Igiene 
Nei riguardi dell'igiene, l'operamag-

giore e più urgente da eseguirsi è 
senza dubbio il completamenki dello 
chiaviche urbane e il relativo coUè(-
lore per cui l'onor-' Consiglio ha .già 
approvato il progetto gonerale. Saji'̂  
questo uno dei primi compiti de), nò­
stro Uffloio tecnico, rimasto sino a ieri 
con organico incomplelp, e assorbito 
da altre cure. Sarà pur questo un 
passo decisivo verso la soluzione ra­
zionale del problema delle fognature 
cittadine, meritevole di studio, quanto 
altri mai. Mentre al nuovo ospedale 
per malattie infettive è oramai prov­
visto, non abbiamo trascurato di occu­
parci d'un eventuale impianto di far­
macia municipale; e per quanto sin 
ora non sieiio per noi superate tutte 
le obbiezioni pratiche che abbiamo 
incontrate, porteremo lo studio a com­
pimento. 

Con altri provvadimenti, del resto, 
l'Amministrazione è venuta : incontro 
ai postulati della pubblica igiene, come 
con la convenziona par i bagni popo­
lari, che ha quest'anno 11 primo ri­
scontro nel Bilancio ; coU'abolizione del 
lavoro notturno dei fornai, 'par cui il 
nostro Comune ha antivenuto la legga 
generale; coll'estensione AeWacquedotlC 
in città e nel suburbio, ecc.; mentre, 
d'altro canto, essa Vi proporrà fra 
brave un riordinamento dei servizio 
sanitario gratuito. 

Opere piibbilohe 
Quanto alle oparè : pubbliche, all'in-

fuori delle costruzioni già accennate, 
ricordiamo che le pratiche da noi fatte 
presso il Ministerù"'della pubblica istru­
zione nei riguardi del Castello hanno 
condotto al riconoscimento deirulllità 
pubblica dei restauri relativi, ed alla 
concessione sul Bilancio dello Stato di 
un sussidio di lire 30,000 in sei anni, 
alla condizione che il Comune stanzi 
per proprio conto e nello stesso tempo 
una somma uguale. Cos'i nel preven­
tivo 1908 è provvislo alla prosecuzione 
dei lavori nello storico edificio, augu­
rata da tutti i cittadini. 

L'Amministrazione continuerà inol­
tre ad occuparsi dei numerosi problemi 
di viabilità a di edilizia che si presen­
tano sia nello frazioni, come nel su­
burbio e in città. Studierà l'apertura 
di nuove comunicazioni attraverso la 
cinla daziaria, portando insieme a 
compimento il progetto del piano d'am­
pliamento, per proceder quindi ^alla 
sua graduale ed organica attuazione. 

Mercati e ferrovie 
Né È infine da dimenticare l'azione 

già spiegata nei riguardi dei traffloi 
e delle comunicazioni generali, sia come 
energica spinta ai languenti mercati 
locali, sia come studio e preparazione 
pratica di nuove tramvie intercomunali, 
e di nuova ferrovie. Cosi è quasi ter­
minato il progetto della ferrovia pe­
demontana, ed é avanzato quello della 
linea Udine-Moriegliano ; mentre le 
ultime notizie non ci tolgono la spe­
ranza che il nostro interessamento per 
la concessione della Cividale-Canale 
sia per giungere a buon fine. 

frovvedlmentl soolall 
Per tal modo l'Amministrazione coo­

pera allo sviluppo economico generale 
del paese; ad è convinta di contribuire 
modestamente, ma sicuramente con ciò, 
come con vari provvedimenti d'indole 
sociale attuati e da attuarsi (forno 
municipale, ufficio misto di colloca-
camenio come premassa ad una cassa 
di sussidio ai disoccupati, sussidi di­
versi a istituti operai) al banessere ed 
alla civiltà del Comune. 

Sgravi 
Pur troppo non tembra ancor »i-
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Cina la tanto promessa o tanto at­
tesa riforma tributaria generale, che 
ci consenta di affratlare uno sgravio 
efBoaoe dai oonautai, senza, da un lato, 
porre a repentaglio la consisteiiza del 
Bilancio,, è senza, dall'altro, creare, 
con l'estensione a tutto il Comune del 
regime forese^ dello maggiori « Inevi­
tabili iniquità distributii-e li problema 
deirabbattiinentOjdeUe barriera è senza 
dubbio 11:pitìpotidétòso che Vattaócf 
nel:!i4oàtì"o ,tempo::àiiGoBiUni. Non 
niaìibaW oittó, in eìir iillà seduJiùne 
irresistìbile d'una pronta e radicalo 
BOlUzipna, son succedute le più gravi 
diffleóltà di rimediare a-dissesti, sem­
pre riìiàscenti. Tuttavia noi non in-

. tendiamo d'abbandonare la questiono, 
e,,8ia completando degli studi già av­
viati, sia seguendo l'esperimento d'al­
tri Comuni, andremo raccogliendo tutti 
gli elementi di l'alto necessari ad un 
giudizio completo e sicuro sull'argo­
mento. 

Invece=qualche cosa abbiamo otte­
nuto, in materia di tossa famiglia, per 
cui l'onorevole Giunta Provinciale Am-

. miniatr. ha elevato il massimo da lire 
300, a 400. Questo ci permetterà di 
preaenlaryi un disogno di nuova la-
riffa ohe sposti di qualche cosa l'onere 
dell' impósta delle classi più povere 
alle classi più .ricche, senza che m 
scapiti, il reddito complessivo. 

Se nel 1908 gli sgravi dipendenti 
dalia legge 24 marzo 1907 n. 116, 
sono pressoché insensibili, essi sa­
ranno invece sensibili nei pros­
simi^ esercizi. L'affranco del debito vi­
talizio presente e ftituro, il cui pro­
getto è completo in tutti i particolari 
coasentirà ai Bilanci venturi un no­
tevole sollievo. Un nuovo reddito verrà 
invece della prossima estinzione del 
Consorzio Ledra-Tagliameato. 11 mi­
gliorato asaetto economico dell' Ospitale 
Civile, ci sfHda ormai di veder ricon­
dotto ai termini normali, il sussidio 
comunale, che da anni era salile ad 
Una misura assai elevata. Tutto porta 
infine a credere che l'espansione degli 
ordinari proventi coolunali sarà con­
tinuativa e garantirà costante e ade­
guata corrispondenza delle entrale e 
delle spese. 

COHCLUSIONE 
Noi abbiamo infatti altre volte rile­

vato, e qui possiamo senza variazione 
ripetere, che il bilancio finanziario del 
Comune 6 un riilesso, anzi una parte 
integrante del bilancio: economico del 
paese. Il difettoso ordinamento dei tri­
buti locali, e tutto un sistema di di­
pendenze e di restrizioni governative, 
che pure riescono ad intralciare o a 
rendere spesso deforme o antiecono­
mico lo sviluppo degli istituti finan­
ziarli, — non tolgono che il fonda­
mento sicuro di questi, il terreno da 
cui essi per,mille fibre ricavano nu­
trimento e forza espansiva, non siano 
sempre la produttività e la ricchezzn 
del paese. 11 nostro Comune, animato 
da energie nuove e progressive, non 
ostante qualche ripercussione dell'at­
tuale transitoria crisi di circolazione, 
ci affida quindi pienamente dell'av­
venire. 

Croqaca 
provinciale 

(Il telefono dal PAESE porta il n. 2-11) 

Spilimbergo 
BOPO LA VITTORIA 

85 {Barden). — Ghignanti la loro 
rabbiosa indignazione contro di noi, 
le sgominate schiere clericali sono là 
rintanate nel loro coro maledicendo 
ed imprecando l'avverso Dio, ohe la 
nobile e santa causa da esse combat­
tuta non volle favorire, giurando pro­
positi di aspra vendetta ed eclatante 
riuscita contro gli empi vincitori 

Fermi là, banditori di dottrine oscure, 
la vittoria strepitosa della civiltà sul­
l'ignoranza, seguita nella memoranda 
giornata di domenica,,vi hajostacolato il 
passo alla conquista eli un potere, che 
a soli scopi incivili agognavate, ha 
cancellato d'un colpo l vcatri mostruosi 
ideali 0 vi ha ricacciato nella, oscurità 
che è edey'esaere il vostro regno. 

Rintanatevi, rinunziato al proposito 
di riconquistare un regno, che la ci­
viltà vi contende. 

Non avremmo osato un cotale lin­
guaggio, ohe non è nelle nostre abitu­
dini e che potrebbe far dubitare della 

generosità dei nostri sentiménu, oli©, 
da onesti vincitori, non vogliamo negato 
ai vinti, se in una corriapondonza del 
Ooctatói'di ieri ,i debellati avversari 
ai fossero acconciati all'idèa della di-
iftitta B^ùzà: tentare, con JI soliti •àba-
razzamtìftitìlijéminuiro il signifloàto 
della nostra vittoria. 

I mez'/iì illeciti di conversiohe o 
.coazione:, al..: voto, le arti • subdola : a 
raffinate, le: adoperaste vói, o inconso-
dabili istrioni ; noi syantammo IB; vostre 
moiie ed opponemmo ai vostri poco 
scrupolosi tentativi di corruzione la 
più flora ed onesta relazione. 

Por la cronaca basta ricordare, ohe 
a Pielungo taluni gallonati dipendenti 
strapparono pubblicamente le scheda 
ài nostri elettori e consegnarono loro 
quelle dagli avversari con la seguente 
formula : o pel Dio della nostra mon­
tagna 0 contro di lui. 

A Pinzano la corruzione esercitata 
dei clericali raggiunse altezze incre­
dibili, al punto da far votare il nome 
del Ciriani da non pochi socialisti. 

A Sequais invoco, e non ne sappia­
mo comprendere la ragione, la corru-
Kiono • clericale trdvo un terreno 
refrattàrio, tanto che il Ciriani, figlio 
del Sindaco di Sequais, non raccolse 
elle 18 voti soltanto, a, dicono ì ma­
ligni, che glieli abbia procurati un 
noto usuraio. 

Il oorriapondente del Crociato dice, 
che quel valore di cittadino e d'avvo­
cato, che risponde al nome di Oirianl 
Marco, è rimasto miseramente in 
tromba per la coalizione della loggia, 
del circolo sooìaliata, della Banca lo­
cale, delle parentele, dei nomici per­
sonali del Super-Affollatissimo cultore 
di diritto, alcuno dei quali avrebbe 
raggiunto il duplico Scopo di dare 
sfogo a pergonati rancori e.... di fare 
la stagiona. 

La ingiuria è volgarissima e non 
ci tange 

Ci teniamo però a ricordare all'e­
merito corriapondente del Crociato, 
che un tal signora (olericala s'intende:) 
residente a Spilimbergo, in due recenti 
campagne elettorali in prò di un àuro 
dentato improssario o di un cóslrultore 
iiahano, ad affare compiuto palette fare 
mostra, sul panciotto screziato, di una 
luccicante catena d'oro con relativo 
monile monagrammato, ed impinguare 
le allora sua esauste finanze con qual­
che bigliettone, non colpito dalla pre­
scrizione : 

Ne spiaoe impantanarci, ma provo­
cati abbiamo risposto, premettendo perà 
a noi stessi, pe la nostra dignità, di 
rifuggire da cotale lezzo, anche so al 
corrispondente del Crocialo e compa­
gni, piacerà, com' è loro gusto, per­
manervi e guazzarvi. 

Tirate le somme, la vittoria di do­
menica segna una grande, rivendica­
zione, quella della civiltà sull'oscuran-, 
tismo pretesco, sul!' istrionismo politico. 

Essa vale ancora ad ammonirsi che 
la costante riunione delle forze liberali, 
a qualsiasi gradazione politica appar­
tengano, come ne ha dato l'esempio 
la Città Eterna, è la condiziono indi­
spensabile per trionfare del clerica­
lismo e suoi derivati : Cirianismo. C....: 
Annibalismo. 

Funera l i 
35 — (T. S.) — Seguirono ieri sera 

i funerali della povera giovano Rosina 
Do Mattia rapita a soli 24 anni all'af­
fetto della mamma, dei (rateili, sorelle 
e degli amici dopo circa tre anni di 
sofferenze. 

Funerali solenni ; molte le corone 
inviate dalla famiglia, dalie amiche e 
amici e delle oolleghe ecc. 

Molto amiche e conoscenti dell'estinta 
e della famiglia preaero parte al corteo 
ohe riuaoi imponente. 

Alla desolata mamma della povera 
Rosina "ed alla famiglia tutte condo­
glianze vivisaima. 

Paularo 
Consiglio Comunale 

2-t — Il nostro Consiglio nell'ultima 
seduta si è occupato di diversi ogget'.i, 
più 0 meno importanti. 

Approvò in seconda lettura un pre­
stito di ventimila Ure. 

Nominò la signorina Leonilda Nazai 
maestra uelia scuola di Treili e Chiaulis. 

Ha discusso per provvedere alla co­
struzione degli edidci scolastici nel 
capoluogo e frazioni. 

Nominò i revisori del conto 1907. 
Respinse ad unanimità di voti la 

proposta del Comune di Aria, circa il 
Wy'^WTM'JtBBiBgB»'"'••••"•• •'•egJ 
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MADDALENA 
— ( NOVELLA ) -

— Fai molti inviti! ~ chiese il 
Sironi all'amico prima di accettare. 

— Se tu li desideri... 
— Io vorrei che fossimo aoli... 
— Ed io pure. 
Il Galovesi si proponeva di appro­

fittare della oocaaione solenne per in­
terrogare Maddalena e farle palesare 
il segreto di cui intuiva l'esistenza 
senza poterlo indovinare. Anche l'av­
vocato portava con sé una vaga spe­
ranza : gli era parso di notare a varie 
riprese un mutamento nel contegno di 
Maddalena verso di lui. Chissà I La 
steaaa Maddalena si preparava por 

servigio sanitàrio asilo frazioni di falle. 
Rivolpo e Lovea. 

Deliberò: una gratittoaziOnfl alla no­
stra brava guardia ftrostale, 

Deliberò pure di aprirà concorso 
per uno stradino. 
, Ha jWnsàto di provvedere par dimi­
nuire il tasso sui debiti del Comune. 
• PrMB atto circa là proposta di Aria 

par la manutenzione del ponte ejstrada • 
Formoaso e Cedarghis. 

E, infine, approvò il progotto per 
facquedotlo di Castola. 

Pochi còmmanl l 
Lodiamo l'idea di coatruirn final­

mente, gli edifici scolastici e speriamo 
che questa bella cosa non si protragga 
per le calende greche. 

Il patrio Consiglio ha discusso a 
lungo la proposta di Arta, l'atta a 
nome del medico provinciale, porche 
alla nostra condotta medica venissero 
unite la fraziono di quel Comune, cioè 
Valla, Kivolpo a Lorea. Alla fino pre­
valso Il buon senso, e, su proposta 
dell'egregio signor Vittorio Tolazzi, 
nuovo consigliere, che perorò energi­
camente e con valido argomentazioni 
— diapiacentissimi, per ristrettezza di 
spazio, di dover omaltere — venne 
respinta a voti unanimi. Noi abbiamo 
scritto ancora in merito, e siamo con­
tenti che il nostro sjmoabbia dato buoni 
frutti, chécche hb'dica il medico pro­
vinciale, le autorità e qualche altro, 
ohe dimostrarono dì avero troppo a 
cuore la cosa. 

Il Consiglio invece non fece affatto 
bene lasciando ad Arta la manuten­
zione del ponte e strada tra Formeaao 
e Gedarchia, perchè durante le piene, 
Paularo rosta isolato, e Arta, per gli 
interosai di Cedarchis, ci lascia tagliati 
dal resto del mondo per settimana e 
settimane con danno enorme per il 
nostro commercio. 

Benissimo l'approvazione dell'acquo-
dotto di Castola, indispensabile. 

Sacile 
Scuola Popolare 

26. — Domenica 29 corr. alla ore 
H nella .Sala del Consiglio Comunale 
il dott. Ermenegildo Gottardi, giudico 
di Tribunale, parlerà sul tema ; « Car­
cero per questua». 

X 
Domani daremo la relazione della 

lezione del veterinario dott. Antonio 
Corazza su r« Afta epizootica e il Car­
bonchio » 

quella sera ad una azione importante 
Aveva fissato di annunziare appunto 

nell'ora del brindisi la sua strana ri­
soluzione, la sua prossima partenza, 
che non doveva parere una fuga. A-
veva ventidue anni compiti : era mag­
giorenne, nessuno poteva impedirle di 
fare la sua volontà ; poteva anche di­
sporre delle sei mila lire che sua 
madre le aveva lasciate. 

Nel principio dalla cena i tre com­
mensali erano dunque assai preoccu­
pati di quello che dovevano l'ara e 
dira per avviare il discorso verso il 
punto doaiderato : e in questa preoccu­
pazione tacevano o parlavano di cose 
comuni con piccole frasi spezzate 

Maddalena fu la più coraggiosa a 
cominciò dal rcocontare la storia dai 
oro poveri vicini del quinto piano 

Cronaca 
cittadina 

(11 telefono dal PAESE porta il n, 2.11) 

NATALE 
Come venne solennizzato 

Giocondamente, come è cara con­
suetudine. 

La tradizione vuole ohe queata ri­
correnza, la quale da secoli inteuerisee 
tanti cuori e anche ai noatri giorni 
rende sentimentali tante persone scet­
tiche, sia solennizzata con inconsueto 
prodigabilità e festeggiata con tutte le 
abbondanza che rallegrano lâ  casa. 

Fu sempre cosi, e sarà cosi, proba­
bilmente per molto tempo ancora, 
perchè questa tradizione, al contrario 
di tante altre che degenerarono fra 
il chiasso delle vie e si dileguarono 
nella letizia artiflzioaa dai convegni, 
è risultata ogni anno dalle rimini-
acenze domestiche e vivificata dagli af­
fetti famigliari. 

La grande ressa nei negazi 
Due giornata caratteristiche quella 

dell'altro ieri a di ièri. 
Padri di famiglia, ottime massaie, 

tutte aS'accondate pei negozi per rifor­
nirsi di quella cose di cui la mancanza 
è notata soltanto in questi giorni: 
imbandire la mensa natalizia, procu­
rare le sorpreso ai figlioli, spedirà il 
pacco di « speciallià » al vecchi amici, 
ai membri dalla famiglia lontani, ral­
legrare le domestiche pareti con un 
insòlito invio a domicilio di oggetti 
squisiti, di vivi prolibati, di cibi rari. 

L'altro ieri ed ieri, le vie sono state 
affollate di gante, i negozi hanno ri­
gurgitato di clienti rumorosi, sui ban­
chi dei commercianti si sono posate 
continuamente mani avide, e mentre gli 
uni si accingevano a rincasare con la 
mani piene di involti, gli altri conti­

nuavano a paregriiiare da : una salu­
meria ad una pasticceria ad una ma­
celleria ad esaurire l'elenca della or­
dinazioni. 

Che folla martedì sera e mercoledì 
mattina nei negozi di Lodovico Don, di 
Quintino Leoncini, di V. Ligugnana, 
A. Bottoa, Marcolinì, 0. B. Pellegrini, 
Sbualz, Luigi Pittoni, Riappi ecc.! 

E le macellane ? Giuseppe del Négro, 
fratelli Da Pauli, Blasoni Giovanni, 
Bellina, GottardoCirillo, Pascoli Atìarea, 
Boa Antonio ecc. èco. 

E poi le pasticceria : Dorla, :Momi 
Barbaro, Dolser, Antonini, Molin Pra-
del. Dalla Torre, ex Moro, eci;. eco. 

Nel pomeriggio grande animazione. 
Tutti i cafl'è, bottiglierie, trattorie, af­
follate, 

Alla sera festa da baUo al < Cec­
chini» ohe riuscì veramente brillante. 
Disgraziatamunte il ballo venne so­
speso alla mezzanotte. 

.Al «Minerva» l'Amico Frilz affol­
latissimo. 

Sbornie Natalizio 
All'Ospitalo fu accolto l'operaio 

Marconi Francesco di anni 53 natoi a 
Vicenza a qui roaidontcì pittore, porche 
in seguito a caduta riportò una fe­
rita lacero strappata dal padiglione 
dell'oroocliìo destro nonché varie con­
tusioni al oucijo capelluto; no avrà per 
oltre 20 giorni. 

— Tacconi Angelo di anni -14 fu 
Alessandro ftj puro accolto perchè con 
un capitombolo si fratturò la gamba 
destra, salvo complicazioni; guarirà 
in '10 giorni. 

Entrambi erano in acute sbornio. 
Inlorlunii 

De Pauii Pino di Udine riportò 
invece, accidentalmente, una disloca­
zione al piada destro; guarirà in 15 
giorni. 

— Cosarini Luigi fu Pietro di anni 
37 di Tavagnacco sul lavoro si ebbe 
una distorsione alla mano sinistra — 
anche per questo ci abbisogneranno 
oltre 15 giorni per guarire. 

Natale in Ospitale 
Anche i poveri bambini ricoverali 

all'Ospitalo, hanno festeggialo il Natale. 
Martedì nel pomeriggio il luogo pio 

risuonava di infantili grida di gioia. 
Un ricco Albero di Natale, carico di 
lumicini, nastri d'ogni colora, (rutta a 
doni, dava una nota di inconsueta gio­
condità a quell'asilo di dolora. 

Assistevano a quella simpatica festa 
la gentile Contessa Lucia Oaratti e 
l'avv. Oapsoni. 

1 bambini beneficati, ringraziano vi­
vamente a nostro mezzo, tutti quei 
pietosi che vollero ricordarsi di loro, 
ed il Comitato a sua volta, ai ringr.i-
ziamenli unisce la preghiera a coloro 
cho ricevettero l'invito di mandare ai 
più presto la loro adesione. I poveri 
bambini hanno tanti bisogni cho. si 
rinnovano di continuo ed ai quali ne-
oesaita provvedere. 

Il Consiglio dell'Associazione 
degli Agricoltori Friulani 

Martedì ebbe luogo una delle ordi­
narie sedute del consiglio dalla Asso­
ciazione Agraria Friulana e l'Assem­
blea dei soci dell'AsaOciazione stessa. 
Si trattarono argomenti di grave im­
portanza, e siamo dolenti di dover 
rimandare a domani il lungo interes­
santissimo resoconto. 

I «desiderata» dei tabaccai 
Ieri a Roma il miniatro della Fi­

nanze ha ricevuto il Comitato esecu­
tivo della Federazione fra venditori di 
generi di privativa, i quali hanno co­
municato i « desiderata « del Congresso, 
tenuto a Livorno, Questi «desiderata» 
chiedono la chiusura a mezzogiorno 
delle rivendite dei tabacchi nei giorni 
festivi, un piccolo aumento sull'aggio 
del sale, unificazione dell'aggio sui 
tabacchi portandolo a 12, mentre ora 
è di otto a mezzo. 

II Oiornule d'ilalia dice che il 
ministro non si è mostrato in massima 
contrario a queste proposte, riservan­
dosi naturalmente di esaminarlo. 

del loro parente stabilito a Canada 
dove si era arrichito e da dove li in­
vitava a vivere con lui. Narrò del de­
naro spedito, dei passi fatti jpresso il 
console, dalla eccellenti informazioni 
avute e della prossima partenza. 

Ella parlava lentamente, con pon­
derazione, ma di tratto in tratto gli 
occhi le si accendevano, lo tremava 
la voce. Giorgio sorrideva scettica­
mente. 

Le solite illusioni degli emigranti. 
I soliti inganni degli interessati. Co­
testo parente doveva essere uno spe­
culatore. 

L'avvocato invece faceva una descri­
zione brillante di quel lontano paosa, 
come se ci fosse stato. 

La pendola del salotto interruppe i 
discorsi con i suoi dodici colpi. 1 due 

« ETEUl^if » 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora materiale 

per coperti di ville, case e loagazziBl 
Rappresentanti per il Friuli 

Q TONINI a FIGLI • UDINE 
TELEFONO 48. 

uomini balzarono in piedi con i calici 
in mano. Anche Maddalena ai alzò e 
spontaneamente rivolgendosi all'ospite 
disse con voce commossa; 

—• Alla vostra salute e con la spe­
ranza e l'augurio che il cielo vi ri­
compensai del bene ohe ci avete fatto. 

Parole analoghe disse anche Giorgio. 
L'avvocato, vivamente commosso, rin­
graziò ricambiando gli auguri e fis­
sando la giovine. 

Disse allora Maddalena : 
— A me dovete augurare buona 

fortuna nel mio lungo viaggio a ohe 
io ritrovi la paca nel lontano paese 
per il quale partirò tra bravi giorni. 

I due uomini alibirono. e invoca di 
brindare deposero i calici sulla ti»-
vola. 

— Che parole son queste ? — gridò 

VIVA PREGHIERA 
rivolgiamo ai noatri vecchi e fedeli 

Abbonati di rinnovare con la maggior 
posaibilo sollecitudino ; e ciò per age­
volare il lavoro dell'Amministrazione 
e per evitare possibili iuterruzloni 
nalia spedizione dal Giornale. 

li direttore della Rivista "Varfetas „ 
condannato a 15 mesi di reclusiohs 
: Ieri Giannino Antona Travèrsi, il 

geniale direttore di «Varietas» la 
magnifica rivista che noi doniamo ai 
noatri abbonati annui, è stato condan­
nato per difl'amazione contro Re Ric­
cardi, a 15 mesi o 5 giorni di reclusione 
e a, 2800 lire di multa, danni e spese 

La sentenza ha destkto protonda 
impressione. Il Re Riccardi aveva ne­
gato la facoltà di prova. 

Ecco come il Tempo commenta la 
gravissima condanna; 

« Un anno, eoo. di reoluaione a 
Giannino Antona Traversi per dei potim 
come se no fanno in tutti i crocchi, 
anche di non lettorati ! Ohi é punito 
con tal pena dovrebbe essere un uomo 
cho la società respingo dal ano seno 
ed a cui neasUn galantuomo dovrebbe 
più stendere la mano. Invece.. se 
Giannino pubblicasse i biglietti di sim­
patia che ricaverà!... 

Non è tempo di aprire gli occhi a 
di constatare che noi abbiamo una 
legislazione in materia di difl'amazione 
a mezzo della stampa che è in fiagranta 
contrasto con quello che la comune 
coscienza ritiqno in punto di diritto e 
dì morale, sia per rispetto alla gravità 
della pena, sia par rispetto alla pro-
codura che ha per pietra angolare il 
capriccio della senaibìliti morale del 
querelante, cho dà o rifiuta la conces­
sione dalla prova? 

Negli scaffali di Montecitorio si mol­
tiplicano i progetti di legga per rivo-
dora un tale assurdo stato di coso. 
Ma come sono i deputati, cioè quelli 
cho più temono gli attacchi diffamatori 
che dovrebbero decidere, cosi si capisce 
che uon̂  si decidano mai a temperare 
una cosi feroce protezione a loro mas­
simo profitto. 

Ma i giornali ohe hanno un interesso 
tutto all'atto contrario e costituiscono 
la prima forza politica del Paese do­
vrebbero, essi, accordarsi per imporre 
la rovìBione di un sistema oramai coji-
dannato». 

CAMEHA DEL LAVORO 
La seduta dalla Commisslons Eseoutiva 

Martedì aera si riunì d'urgenza la 
Commissiono Eaecutiva delia Camera 
del Lavoro per pronunciarai in marito 
alle ritardate risposta da parta della 
Giunta Comunale ai Memoriali praaen-
tati col tramite della Camera del La­
vori per i pompieri e selciai, eoal 
puro per gli spazzini i, quali chiedono 
alcuna innovazioni al vestiario, 

Vonnoro delegati i Commiasari Cra-
raaaa e Fantini a portarsi dal Sindaco 
par sentire il pensiero della Giunta 
in proposito. 

Venne scritta seduta stante una let­
tera al Sindaco di Udine comm. Pe-
cile por informarlo sulle condizioni 
della Camera del Lavoro 

Si invitò pure con lettera alcune Se­
zioni a dasignare il loro rappresen­
tante all'Ufficio Centrale. 

Venne data comunicazione che pa­
recchi Conaigli Comunali votarono 
aommo in favore dalla Camere del 
Lavoro, riconoscendo in essa il legit­
timo organo di tutela degli interessi 
proletarii, ohe senza disconoscere idi-
ritti del capitala, giova a dirimere l 
cenflìtti economici a alla ricerca ed al 
collocamento della mano d'opera. 

Fra l tanti Municipi che, votarono 
somme a tale favore, merita annove­
rato quello di Milano, che sebbene 
composto di clerico-moderati votò il 
concorso di L; 8000, a ciò all'unani­
mità. 

Lungamente si discusse su parec­
chio innovazioni da introdursi al ftin-
zionamento della Camera del Lavoro, 
riservando ad altra seduta la defini­
tiva applicazione. 

A tale discussione preaero parte ì 
delegati Cotterli, Cramaae e Fantini. 

Dopo altra comunicazioni, la seduta 
venne levata alla ora 22,30. 

Stabilimenior^p'^^SX 
informazioni rivolgerai all' Ufficio Am­
ministrazione dal «Paese». 

il Galovesi. — Che cosa intendi? 
—• Intendo... quello ohe ho detto. 

Fra pochi giorni lasclerò Milano, l'I­
talia, l'Europa. Parto con la (amiglia 
Marchetti. Non posso più vivere qui, 
dopo quello ohe è avvenuto. Nou 'p'éà.so. 
Il mio avvenire è distrutto, la mia 
vita spezzata. Il disinganno mi aveva 
straziato il cuore: la calunnia, mi ha 
disonorata, perduta. 'La mia innoceiizi 
fu riconosciuta dai giudici.,. E' vero; 
ma la gente crede sempre il peggio, 
ed io me ne accorgo. I più benevoli, 
se non mi credono complica negl'im­
brogli di colui, pensano per lo mono 
che io fossi qualche cosa di più dalla 
sua fidanzata... In tali condizioni è 
assolutamente impossibile che io trovi 
un galantuomo che mi ami... che m; 
sposi.,. (continua) 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BABEG6I a \m di Ferro-China-Raliarbaro tpnico-ricostituonte-digestiy^ 



ir, i'AKSB 

Falso allarme 
Ieri alle oro 10 e un quarto i si­

gnori Fratelli Tonini che tengono i 
loro stabilimenti in via del Ledra 
teleronavano al Capo dei Pompieri 
chiamando la grande macchina di 
Bpegnimeuto d'incendio. Tutto fa ap-
proiiiAto è mentre i carri sta.vano per 
partire wnne un contro ordine, chia­
mando inveÈe'diie o t re pompieri per 
.prestare l'opera loro. 

> Il grande fumo fece credere ai si­
gnori Tonini che v i ' fossero anche 

jmòlte damme. V 
Fortunatamente la cosa si riduceva 

a ben poco. 

Prava aonvineanta 
Ij'esame microscopico delle orine, 

in certe malattie del ricambio mate­
riale, come la gotta o la diatesi urica 
in genere e cosi pure nelle nefriti, dà 
un criterio abbastanza esalto sulle fasi 
che questo malattie attraversano e sul-
l'efflcacia maggiore o minore di una 
data cura. 

Per cui quando, oltre al benessere 
subiettivo accusato dal malato, si ag­
giunge il fatto che nello orine non 
compariscono più quegli elementi pa 
tologicl speciali di una malattia, si 
può essere sicuri che la cura intra­
presa dal malato ha perfettamente 
raggiùnto lo scopo desiderato. 

« Non uso a rilasciare certificati per 
specialitJi — cosi scriveva ultimamente 
l'egregio Dr Cav. tlalfaele Saladino 
di Limbadi (Catanzaro) ~ faccio ec­
cezione per i'Antagra della Ditta Bl­
ateri di Milano, la quale ha dato suc­
cesso insperato nella diatesi urica di 
cui soffro da parecchi anni. 

Le mie orine, già in addietro ana-
lijzale dal chiaro prof Basile di Na­
poli, contenevano oristalli di acido u-
rico in gran quantità oltre a cristalli 
di acido ossulico, albumina, cilindroidi 
ed altri elementi più o meno natolo-
igìci. Ebbene, dopo la cura coli'Auta-
gra, lo slesso prof Uaiile non rìscon^ 
tràva più nello mie orine alcuno ele­
ménto patologico trovandosi lo atesso 
acido urido in dosi perfettamente nor­
mali, e, dato tale reperto d'analisi, mi 
consigliava a seguitare tale cura. 

Ora sto bene, aggiungo il prefato 
D,r Saladino, e aon convinto che I'An­
tagra è il miglior rimedio per aumen­
tare la solubilità dell'acido urico e fa­
vorirne l'eliminazione dall'organismo». 

E cosi il D.r Saladino, oltre ad esser 
guarito di un male assai grave e 
aoiosoi ha acquistato una convinzione 
tai:apeutica di più, a beneScio degli 
altri .malati. E non è poco. 

Sospensione di carico di Udine 
La Camera di Commercio ha rice­

vuto martedì 24 oorr. il seguente di-
epacoio dalla Dirazione compartimen­
tale delle ferrovie di Venezia : 

«Causa ingoinbro alla staziime di 
Udine resta sospesa da oggi a tutto 
28 corr. l'accettazione di spedizioni a 
piccola velocità a carro completo colà 
dirette ad eccezione soli generi pri­
vative». 

Beneficenza 
La Congregazione di Carità ricono­

scente ringrazia vivamente il signor 
Bon Lodovico per la generosa elargi­
zione da lui fatta per concorrere al­
l'abolizione delle regalie e repressione 
dell'accattonaggio. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

La prima dell' "Amico Fritz,, 
La vivissima aspettativa che un'o­

pera nuova per Udine, sotto la dire­
zione di un maestro nuovo alle febbri 
del palcosóenico, aveva esercitato sulla 
cittadinanza, fece affollare ieri sera il 
Teatro Minerva di un pubblico non 
molto elegante, a dire il vero, e in 
cui erano presenti molti amici del gio­
vane direttóre d'orchestra, il quale 
aveva dunque scelto, per iniziare la 
carriera che noi gli auguriamo bril­
lantissima, un'opera il cui successo 
pronto é;à immediato sulle folle manca 
ed è sempre mancato; un'opera cui 
non serve a dare vita e robustezza 
nemmeno la personale direzione del­
l'autore,: che pure provvede con ogni 
modo..a':far vivere e trionfare tutte le 
sue produzioni, anche le meno degne. 

VAmico triti non può piacere al 
pubblico, e tanto meno al pubblico di 
ieri sera, per la mancanza assoluta 
dell'azione scenica, per la mancanza 
della , melodia popolare che trascini 
all'applauso, per la monotonia, inflno, 
nello svolgimento complessivo dell'idilio, 
piano: e semplice, senza incidenti di 
aorta, senza brusche acosse: l'azione 
procede per il suo fatale andare nel 
inìgliore dei Imodi e la musica non 
si cura certo di farci più interessante 
e più commovente la finzione scenica. 

Con un'opera simile, arduo era 
affrontare il giudizio di un pubblico ; 
tanto più arduo in quanto ohe l'ese­
cuzione dell'opera da parte degli ar­
tisti è pietosa ; con tutto ciò il debito 
dei cronista imparziale e coscienzioso 
è quello di ..constatare che ad ogni 
atto vi flitono, quantunque non nudriti 
né insistenti, degli applausi, e che il 
maestro Feruglio si presentò, giusta­
mente acclamato, due o tre volte alla 
ribalta. 

Indagare le ragioni per cui, con una 
«secuzione vocale cosi poco artistica, con 
ana messa in scena cosi economica. 

non ci fu insuccesso, è superfluo, o il 
lettore intelligente lo farà da sé ; noi 
però sinceramente dobbiamo raccoman­
dare al giovane raaoslro di circondarsi 
per le sue seguenti affermazioni in­
altre citlà di un complesso artistico 
che non deturpi le bellezze di un'opera 
qualsiasi. 

Poiché è dovere di ogni maestro che 
realmente ami l'Arte in tutte,lo sue 
manìfeslazioni, di un maestro che vo­
glia veder balzar fuori dalie sue amo­
rose cure uno spettacolo completo in 
tutte le sue parti, senza offesa ad al­
cuna ragione di decoro o di bellezza, 
non dimenticare che la musica è, nel 
dramma lirico un elemento, non il 
solo; e che questo elemento deve es­
sere a suo posto tra gl'infliiiti altri co­
stituiti dall'assieme dei dettagli inerenti 
allo spettacolo. 

E* inutile; una musica sia pure 
magniloquente ed eroica sarà alterata 
e contraratta da una mtìs.ia in scena 
e da interpreti groUesobi ; una musica 
sia pure dolce ed idilliaca farà pena 
quando i depoaitarii dei nobili senti­
menti ciii la musica accenna siano 
goffi e volgari. 

L'orchestra apparve ieri sera omo­
genea, disorotameute sicura ; il m.° 
Feruglio che mostrò molla valentia 
direttoriale e che saprà certamente 
farsi'un avvenire, non la guidò a quegli 
scalti, e a quelle impulsività a cui può 
arrivare la bacchetta di Mascagni, 
scatti e impulsività che sono proprie 
delle opere del popolare Maestro e 
che se sono ora una ragione d'imme­
diato personale successo, possono essere 
pel futuro Una ragione di mancata vi­
talità. 

11 famoso intermezzo, 1' unico punto 
dell'opera ai cui si riconosca vera­
mente l'impronta del leone, fu bene 
eseguito e bissato. 

Il violinista sig. Giulio Pasqualis, di 
Gemona, che veniva tra noi preceduto 
da l'ama di concertista ottimo, non fu 
certamente all'altezza di questa nella 
famosa violinata dello zingaro ; l'orso 
l'iucertozza inevitabile della premiéfe, 
gli tolse la sicurezza completa, non 
nell'esecuzione, ma nella inlorpretaziotie 
del pezzo. 

Degli artisti è meglio non parlare ; 
sinceramente crediamo generoso da 
parto nostra non insevire con il gior­
nale contro di essi, lasciandoli al giu­
dizio dell'opinione pubblica, che ai 6 
pronunciata. 

Della messa in scena diremo che 
da essa traspaiono la frugalità e la 
parsimonia, doti queste che, se sono 
commendevoli nelle famiglie e nelle 
nazioni come dice l'oii. Luzzatti, non 
sono certo buoni coel'lloieiui per l'alle­
stimento di uno spetlicolo veramente 
artistico...... 

Questa sera, seconda rappresenta­
zione. 

Il cronista teatrale, 
iilM • w : 

Chiediamo venia agli abbonati ed ai 
jottorl deila Provlnoia per il ritardo In 
oui leggeranno aggi il Paese , ritardo 
dovuto oscluslvamente all'enorme lavor" 
(Il questi giorni. 

CALEIOOSGOPiO 
L'onomastico 

Oggi, 26, S. Stefano. 
Efiemeride storica 

Alle 24 ore. ~ "26 dicembre 1750, 
anni precedenti e susseguenti — Erano 
tempi migliori o peggiori di questo? 
Certo erano anteriori quando solen­
nemente il luogotenente di Udine rap­
presentando la Repubblica, e i depu­
tati rappresentanti della città andavano 
alla chiesa dell'Ospitale per l'orazione 
della delle 24 ore. — (Notizie in Pa­
gine friulane del 1897, p. 71). 

" N O T T E NOTIZIE 
ACIDO SOLFORICO NEL VINO 

In seguito al rapporto favorevole 
della Commissione del bilancio, il Se­
nato di Rio Janeiro ha volato la tol­
leranza di 350 milligrammi di acido 
solforico per ogni litro di vino im­
portato. 

Duecento scioperanti 
ucclel dalle truppe 

t giornali pubblicano il seguente di­
spaccio da Washington ; 11 console de­
gli Slati Uniti ad Iquique telegrafa 
ohe le truppe cilene hanno tirato con 
le mitragliatrici contro gli scioperanti 
delle cave di nitrato e che 200 di 
essi sono rimasti uccisi. {Stef). 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BOHDUH, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Francesco, Pietro, Gio Balta An-
dreoli e Ida Ohioprìs addoloratissiini 
partecipano la morte del loro rispet­
tivo padre e suocero 

Luca Andreoli 
di anni 62 

I funerali seguiranno a Loneriacco 
(Tarcenlo) venerdì 27 corr. alle ore 
2 e mezza pom. 

mm i MONTI 
antlepllatllehe 

contro Epilessia, Isteriamo 

MALATTI3NERY0SE 
Lire B la scatola franca 

FOHIRID.' lÀSOi 
lonleo-rlcoaUtuanlI 

ooatro Atonia dello stomaco 
Qa8tralgl_e^ Inappetenza 

Lire l.BO la scatola franca 
.«ei scafalo (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
PIemlata Farmacia 0 . WOIITI 

«AU'flOUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TUOVANSl IN TUTTE LE FARMACIE 
i)ei>o3ito in Udina presso B. 'Comossaill 

xr LA DITTA -m 

DEL BIANCO e CERA 
U O I M B 

P i a z z a M o r c a l o N u o v o 
Grandioso assortimento.Chincaglieria 

Mercerie, Mode, 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti, 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

(M-PELLICCERIEIH 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, eco. 

Prezzi di assoluta convenlanza. 

Ferro - China - Bisleri 
Il Chiarissimo Prof 

LUIGI SANSONI, di-
TiltK b hlMttf 

MIUÀNO 
«Noi FERRO-CHINA BISLERI l'as-

«sociazione del ferro colla china rie-
« sce utilissima per tonificare il si-
« stema digerente dei gastroenteropa-
« liei e rinvigorire il sistema nervoso 
« sempre coinpromesso in tali amma-
«lat i» . 9 

Nocera Umbra da*"?™oia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BlStBRI & 0. - MllANO 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calm.'i perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio OtL 
Candela - GENOVA - Via S. Fran-, 
Cesco d'albero. •-- Rivolgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini.] 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista doti. Qambarotto 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 2 

alle 5 eccettuala la quarta (iomenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poscol le , N. 20 

VI8I1'Si: « i l . l T G I ' t i ' j l . I P O T E B I 
Lunedi e Venerdì ore l ì 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Si ringraziano quei pietosi che inter­
verranno alla mesta cerimonia. 

li 
• p r Avrertiamo 1 iimlAll d' a s m a nho lo 

SlabllimoHto CARLO ARKALDI in MitoHo 
- Via Vitrwio, S • epedlece gratin uo clc-
l^nto opuscolo con gU altOHlati di guarif^lonc 
oUenuti — dal nuall rlaulta oha 1' n S M n si 
ffarÌKB nùì nìftio PIA radloale dui solo Liquore 
n r n a l d l . ~ Lo BIOBSO Stnbilimeuto rispondo 
gratis ed osanrlsntsmsntQ a qunlnnqiio ri-
ohiestn di sohìarimonil o di dor.oinonli com­

provanti la YSrUa Ji qtianlo sopra. .^«1 

Preavviso per le feste 
Avverto la mia numerosa clientela 

di aver ricevuto in questi giorni degli 
splenilidi modelli per signora e per 
uomo. Tengo i rinomati cappelli della 
vecchia Ditta Borsalino, cappelli in­
glesi Etnnet e Tress cappelli flosci 
pure inglesi di assoluta novità.-

Antonio Fatina, 

iCilDIiilDiiiCimCil 
—(TERMOSIFOWi)-

fS0DO1O Si tmi 
eaegiiisup impianti di TennoRll'onl conforme olle migliori pi'Osorizitni tee-
nfolio con raìilnio "STMEIIEl/,, originali, offrendo garanzie «ssoltite. 

Rilievi, Fcogetti e ^rsventivl OBATIS a aompUoe riehìeata 
IUrPngamentort^ll'ultima rato (1]3 dell'importo) dopo il primo inverno 

PIIEZKI n i TUTTA CONCOUBEKXA 

33BFOSI70 di Caldaio " Strebel „ - Radiatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Termr-sifoni;. 

r A B B R I C A B I C I C L E T T E • C A S S E F O R T I aco. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di siiczza, ntaocanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
•mattina a digiuno, entro 1 à 2 ore si ottiene un 
sicurissimo' effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALIIJI,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

filIPfl CliLIfiillS 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BADIITOHI PERFETTISSiffi ed ELEiASTI 

Caldaie '<Strebel„ 
originali a fiamme invertite; le 

I p l migliori per potenzialità - dura.ta -
economia di combustibile. 

Gataloglij, progetti B pisTentiri a rìoMesta 

BOTTIGLIERIA 
P R E Wi I A T A 

OFFELLERIA - CONFETTERIA • 

Via Paolo Canclanl, H. 1 - UDINE 

T o r t e 6 | ins<e frest^hs tutti i gionii — Hiseotii aasoFtiti 
(Ielle pi-ìituiritì fabbriche -— CarnmeUe o Confetture' finissime, Cioeoolatinij 
Gitindiiiii o fatitiisia, Cioecoìato itnzionnle ed estero— S p e c i a l i t à C i o c -

eoìain F o g l i l i -— PiriiasiDJO T b é l i l a w a t in vasetti o BCÌOUU. 

Specialità PANETTONI 
M o s t a r d e ^ Mandorlat i^ Tortona, GlardSnSora, 

Fondant, Cioccolato^ TorroncSnl di Cremona 
Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raBO 

— Sorv iv . i a p e c i u l i per n o z x e , l » a t t e s i i n i a p r e z z i c o n v e -
n i o u t i s s i i u i ~ Anche in Provincia. 

Maddalena Dell'Oste | 

Lbvatricc o massaggiatrice 
approvata dalla R. Università di Bolagna 

PER MASSAGGI 
si reca aneha a domicilio 

Udine - Vìa Grazzano (Cisis), N I 

li sottoscritto esercente macelleria 
ia questa città, via Lionello (ex Cor-
tellazis), fa noto alla sua spettabile 
Clientela che col giorno d'oggi ia ma­
celleria stessa assume la condizione 
di vendita carni di prima qualità an-
ziclié di seconda. 

Blasoni Giovanni 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven­

dersi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Per schiarimenti e propo­
ste rivolgersi alla Ditta B. 
Capellarl o C. In Udine. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
P utiMlD tcn Ktd.ó'Cro- ISC2 

Approvato dalia Uggia Àutoritil Soolaatica 
QuQBto Istituto accoglie per le claBBi 

elemeiitari, la Scuola Tecnica Pareggiata, 
il B. Qinnasio Liceo, Hogio btìtulo Teo-
nico. Vi ha pure uà ìasegaameuto per 
coloro che vogliono î bbroviara il coreo 
degli studi, principalmeuto al Liceo, o elle 
rimandati agli esami ia qualche materia 
non intendono di ripetere l'anno. Il Col­
legio è aperto tutto l'anno. Retta modi-
cisBÌma con riduzione per fratelli. 

Dirigere domanda di programma in 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. 10, al Di­
rettore Prof . Cav, L. F e r r e r i e . 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del DoR. L. ZAPPARGLI 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuita 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

one 
Vedi avviso in quart» 
pagina. 



IL PABS^" 

Le inserzioni si ricevono esclusivnmenle per il «PAESE» presso l'AràminiUranone del Oiormle in Udine, Via •Prefettura, M. 6. 

i tA^ lLLl BpSP la BARBA 
'•CHININA-̂ MIGONE: a a a s S 

Il rnfToPJn cil itiiiTinti'ì.iiltscf. SI vrmlfl 

r l m m f t l at |i4itfrttln. "( Ilnccitit 
ila !.. \.S0, f- 2, mi InfjiiitintK- rfa 

. j l, 3„W, I.. ."> n !.. S,f.(i, \'ct l;i ^«Hl-
iliinpdella Ihif» iU I,. l,W3npj(li!nRern cnl-Sr-; [IPI IfiiìUfcL.ojî o, 

i ANTICANIZIE-MIGOHE H^. 
sulln borila ir» nif>f!i) ila iirl'iump inl '"l'i 11 
loro l'dltìro prlfFiltivii. sCiiM mai-PlihiR tii» In 
hlanoKcrla, jié la pp.lls. l'i lni'ilft npplii'nzlnup. 
Ha.-).') nm holiìdm 1"''' ni)''»'''''' "' ' "TNI» 
sorpiTMilPiito. Cchiii !.. 'I In Imlllplia, pl'i ''Cri-

m~ ' l ^ S toinii W Pfl pumi l'osiàit'. fi l'tituyll' • " " 
• " ^ e 3 ner L. 11 franfihe ili vortii it ili li iiilmll.). 

ELIGOMA-MIGONE SwiWa 
al dBiifllU uti liei cotoro hloiKW om. Coila t . -1 la srit̂ iM iiltì 
cent. 80 liei pacco praialo. % itatole per l . 8 e a por 1,. u , 
fraiiclio «1 porto. 

TINTURA ITALIANA 
chi sento,» (laro ai capelli un bpl color nero. 

l-ritn'iiltlniail!!-
. liira rm:>iimi('ii 

. . - , ,...- „.. -ro'. CAfXa I., \,fA il 
ftacoiie. plfi «ni.'no liei p«cro iiostaie. SI spi'̂ tisconii a lìnwinl 
per I,. 4,m (nmM lìì fin in. 

PETTINE DiSTBlBUTORE 
• per fapflllfiii- ia rifitritnùlontì omnaBnca liaUa UuincasiìiciipclN e 
*iilln' tiarba. Vs^'i è d'ii-.n nsiiiil Wllfi e pmiiPtir. mollrp. fco-
nmm M il<]iil([(i. ùnv;\ I.. i piii fptiL i'ipiT la raiTìiitiHnih/.iiKiG. 

ililli PELLE 

EBlNA-M!GOf«E-S, 
imi alia rinmRlii! *; rd «Ha iirllfl î i bfimclu'jra 
« la iiiorbiilPKiii pi'OpriR dcllii pmvpi'iu. ÌMÌÌ-. 
Bsjia t̂ roinlKiltoiio I vonaori, ic Icfitlmin e. si:-
Ititìie Vabhrùmmmi piwtolln dm ì'/inm ut 
nurc 0 (Itìl s-ilp. Si *i'iide in fislo i-tn olpnii-inte 
asiucoto n I,.-.1, pift L. 0.80.pel paii'O postuk'. 

3 liuti' L, p, frnni;he di pflrto. , , • 

CREWIA FLORIS 
fiì acnrsefi ia brUBr̂ a del coliirllo 

ImpaTcaiiiliilR pT >">»• 
vl[!i<ÌÌpriif"tho. ciiiis'-ivit 

fi CDlnriUs naini'iilc, liiniclî  la ir'-
sdiii?,/a >̂ l'Piasiicim «idilnmifa. lin vasèllo in tlpiiiiitif. nsnirci.t 
!,. l.Mi. più ceni, ar» per l'offranfazloiie, 3 listili fvn.iilil ili 
porto ppf i,. r..~^ _^ 

VELLUTIA NARCIS-filGONE 
l'cr U rf.ii?tfn/.a « SfiiwHa ^» profumo •? piT la ì̂uii lirifiisaftl 
mip!i!|iiil>ilil!i. Pirr IMlfpataii ilii>|a iiiinl.T.l'ra.*,- nM^Ma. pulvRiP 
di loìntinù trnparRBBî il'd'-. t'̂ '̂ l̂a !.. it,^\ in scatoU. jim rr-,;!, gs 
ppr Vafffan(!»JiMf. 3 si'itiol#|*r !.. 7 , - , Ivnriclio ili rnn». 

m 

ARRÌGCIOUNA-N!h 
I ^ A M C *"•*'" lin'-ilo propanuo Hi «lii alla 
u r v n l K . (!apigl(i(urn(in"arr!'vlii{«rn(wr-
slMenlfl, impai'lciido pure Ri cnpoill iiiorW* 
ACUÌ e litstro. Si lenda in flaconi da !.. 1̂ 25, 
plfi c«ni. ^ per In spedinone, a Qaconl per 
t . 4, • • • • 

JOCKEY-SAVON Si' lrr 
fumo punciviintî , soavissimo, Inliiiltnliilc danua 
pplle inorbidt-Kia e trcKhcEM. Owin !.. l,SM (« 

, wntola di 3 pnd, jilft cent. 25 |ier la spedl-
siniiH la peul per L 7,80 frniwlil ili porlo e 

' d'iml>al)D-

Per 11 Mimi t conserimlont dei DENTI 

ODONT-MIGpHE 
Tcre e Pasla, dai profumo pr»Mr!inl(j 
6 plncHtolB che npuirnl(7/-andi> le rniiE»' 
d'altertilona cha posrano aulilr'' I ilenii, 
U Mns«r?a bmnaJjf p sdiH. l-'liJfsir 
cosi» IH 2 il (iBcoTie, la Polvfr̂ -' l. ì 
U BCfttoU, It pBsla U O.lS H lubfUo. 
Alle »ped!7Joni pitr posu raMoniandaU 
•^giungere l. 0,SSi par articolo. , franchi lU porlo. ,„ „ , 

UMU!{>diiia!iiituidiWiiMiiiui,FMièii,!iri|bini-Di;oslto9in;liil80NE&C,-Vla Torini), Ì3-MIUH0 

SAPOME BAMFE 
THIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr.:,vato 
non si può far a mono di usarlo semp-o. 

Vanitasi ovunque a Ceni 30, 50, 80 al pazzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

1 raedioi nsccomamìano SAPOÌ\ lE UAi^CE MBWaCATO 
a l l ^ A c i d o B o r i c o , al S u b l i m a t o c o r r o s i v o , a l 
C t t t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o f e n i c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano^ Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lueido con facilità. 

Consor a la binni^heria. È i! più ooonomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Maroa: Cigno) 

superiore a tutti gli Àmidi In pacchi In oominerolo 
Fiopristà ddU' AWI»Kn»A~li 'Jr .*Ij l4rVA • n t l a u a 

Anoir.m.i caiil'.ole 1,300,000 versato. 

W QViAìtl 
Sono il rimedio più si-

euro ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raeeoiHandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

|\ il prezzo modestissimo. 

Vanno diflfbndendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L; S un flacone. 
II. 10 cura completa|(6 fla­
coni) franchi di porto.^^Offi-
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladekonte. 

•1 pii'i h c i f c g n l d i p e r l e p r o m l m » f e t W 

di NATALE e CAPODANNO 
h un buon Fonografo[a dischi, oorredaio dal famoeldftehl 

B' tP • W' Jl — —̂' 
vRni MBHH A I I R 

La solttjiiorilta I)itta tiono im grinidiono nfiBortimento 
lìi Fonogiall! a diricìii di pHuiufia Fabbrica geriiiftnìcfl, 
elio può fornirò a ptezzi di assoluta 

CONIfENiei lZA 

DISCHI BEKA 
aBgoItttaménte 1 migUoti del mondo • rejectoriD di oasio, banda ed « o l u a t r a 

Esclusivo Rappresentante per tutta l'Italia 
CABLO e H m m . D i - 3, t^iay.y.aie Venezia - WII-AilO 

S c o n t o t^iteciolo o i K l v e i i i l i t o r ì c h e |>rovaMO «Il eni icre t a l i 

" 1 Nelle oniiimxioDj (-itiim ftuesto giornuJo ) ~ 

F O S F O STRICNO - P E P X O N E 
D E t LUPO 

Il PIÙ POTEHTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenla, r Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimoiitnto coscionziosìiintìnto mw mivanm dai più illuatri CUuioi, i|UaH 
PrnS'ehsari : iHimchi, Maragltàno, Cervelli, Ccsar^^ UarrOy Baccelli, De Jìenxi, 
lÌQtifìfjli^ Vixioli, ^uiamatma, ToscHi^ Giacchi cuc, vetiuo da molti ài essi, 
p'̂ r la sua grande efUctUiiti, iisiito personnlmento. 

E'jrryio Signor Del IjUpi), 
Ilo trovato per mio ìtso e per mo 

iklta mia mgnora così gìovevolo il suo 
pvoparato Fosfo-SlHcno-Fcploney elio 
vengo II t'hiedprgiien.-" ftlt'imo botti­
glie. Oltpo olio II noi di casa il prò 
punito fu da me somiuitiistmÈo a por-
sono néura^lfiniche B neuropatiche, at̂ -
coUe nella mia casa di cura ad Al-
bìtro, 0 sempre no oUeniii cospicui 
'•'d l'vidpnUfcViiiitaRgi ìornpeutiei. Ed 
ijl vjstft. di ciò lo ordino con siotira co-
seieiizà di faro una prcstirì^ioiiG utili.;. 

Comm. E. KORSKLLI 
Ùireitora (Idia Clinica Psiclnalrica -

Prof, di nmiropnloloff, ed ehiitolù-
rapia (ella H. {Jnkcr.ntà. 

Ij^ttoro troppo ploquenti ppr cinn mentii rie. 

Laboratorio Sp-'cialidl Fdrinf.tì ES.ISffiO «JEf, tj,tVO - RICCIA (Moirsa). 
In UDIN'S presso It; f.iriniicio ANafiLO FAfìlUS o C O M E S S A T T I . 

Padova, Gennaio ]9d0 

Egregio Signor Del Lupo, 

l\ mn preparato Fo-sfo'SirtcnO'Fep' 
tom, nei caai nui quoli fu da mo pre­
scritto, mi Ila datò ottimi riaultati, 
L' ho ordmato in Bofferontl per nen-
rastomia o per oaaurìniRnto nervoBO, 
Sono IiVito di darlo lineata dicliìara-
zìono. Con stima 

Ùmm. A. DE GIOVANNI 

Diruttore (Idia Clinica Medica della 

lì. Univemtù. 

P.S. Ilo deciso di faro io stesso nao 
d<d rtno preparato, peroìft la ])rego vo-
lyrmefi'i ìtivtiiro tm paio dì flaconi. 

D E P O S I T I - Venezia: G. Bdtner e C. - Padova: !.. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F. , 
P. -Selmo e F.i - Treviso]; |Farmacia|Zanettì . 

SOFFEE£lfTI £ AMMilLATI 
Prima di fare qualsiasi acquisto di medicinali o specialità per guarire il vostro male o dopo 

t< i aver esperimentate inutilmente a l t ra |ouia senza ottenere alcuno efletto, vi verrà spiegato 
ulto ciò ohe interessa la vostra salute, senza alcuna spesa e con la massima segretezza. 

Scrivere : S. I. A. R. D.re A. Marone Via Roma entrala Vico llerio, 4 - NAPOLI 

y^^________UL_j„.,IIMI.I • — ^ 

toftE IL MISUpR.RIttEWo bl EFFETTO B^Mtf». 
TfiWENTE «IMRO E PRoHTO CoHTRO t OoBRf 61 
Lm> W OtHt HBTORR EMfCRBMI», nHUtsk bENTI, 

' ùoISRI HEVratCICI E REOrtBTICf. ConE «EOHTI. 
i Vo HEGUBCCE^ Î B^MBTltr! 

I tMRaMIDOHE 
bene SUÌNORBE oeii! Rjtpje. IL «CUOR RIMMO COMTKO 
a FCBBRc litii'inwemj «jffRetmoRi.risi. iifò, «JIÌIRIJ ew. 

^ FtSjOHloHltìNABtlUoTAVoUTTÉM 
, ^ a CSatfllMt^'JotllLlAI.FI.ACOHt 
I l iSI ^i trovano ini uno I» farmacia 

SOtira lIAllANfl htlSTffi tUCIUS j 68ÌÌHK 
V,.«onf.rl.lS-MliaHO 

Sistema brevet ta to 
Volete 13 fotogmflci ni platino da applicare 
8U civtnliiia, m bigliotto da visita, per 
partooipazioui miittimoiiialì, per aeorologie, 
nmcrario o per briloquo dallii grandezza 
mm. ati por rr,H ctoni. 30 a di mm. 37 
per soli 0( nt. 00. Spedite il ritratto (ohe 
?i Borii rimandiitu) iiuitamontp all'importo, 
p.ft (-Mil,, 10 por la spedizione alla JOTO-
GRAPiA NAZKWALE - Hologna., 

Ingrandimenti al platino 
inaUoratiili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Jlisiirii lU-l pjirn ritratto olir, 31 per 
20 a \,. -.•,50 - oni. 28 per 4B a L. 4 -
om. (B por 58 a L. 7."— Per dimensioni 
wat'giorj prezzi da ooaveiiirsi. .Si garantisce 
la perfetla, riuscito, di qnnlunquo ritratto. 
Jlar.daio importo più L. i por aneaa po­
stali .dia IfOTOaiiAFlA NAZIONALE - -
Bi.dogiìii. 

Cereusi rap.-iosoiitiinti per tutta l 'Italia,, 
articolo <li g:aii v.^ndibi ; lauta provvi^'iinu'. 
Sr.iv?iT alili l-ÙTDtiiìAi'JA NAZlOi^ALi::. 
L'Oloî aa. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
sotldisfazione pei-, ciascun amico del 
P A E S E . - • - • ' ' ' 

~*™fER INSERZIONI 
sul P a e s e rivolgersi e.selusiva-
mente al nostro Uftìoio di Am­
ministrazione, Via della Pre 
fetluru, N. 6. 

Preservativi] 
11 gothma ilellfl prima* | 
-ìe Tnbbrluha mondiali [ 

« \m uoiniui a garaasia I 
I ilB malaitii] vsneraa. 1 
I — Articoli utili, sci ap- I 
I jjarecchi ftntireuondB' f 
I Uvi por Donne a cui il 1 
• iirui:ruiiru poirebtMiea-1 

ser.tii (1/iiiiiu. I 
I il aBìaìa^o in hmtt | 
I diluHQ non a) invia ali« I 
I L-ontrorimeaBaiil rr«n- 1 
I cobuilo Ai ueht. SO. —1 
I nivolgaesl mi /glaiia- 1 
I Ciiaelfa ponl&la. 
" 6 3 5 Milftn*. 

LE PILLOLE FATOM 
di OASOAHA SAQBADA ooolro 

C a t a r r o I n t e a t l n a l s 

STITICHEZZA 
EmiioranlaGastpioliimo 
sono le migliori dol mondo. 

Scatola da 1 e 2 Lire io. tntte 
lo Farmaoie a dai Cliìna. Farm. 
G. FATTORI a 0., Via Monforto 
16, Milano. I rivenditori rivol-
gatiai a '£, RAVASIO in Milano. 

Per le inserzioni rivolgersi esolusiramente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il P A E S E 


